CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TORINO
REGOLAMENTO PER LE ELEZIONI DEL CONSIGLIO

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento intende consentire lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino, nella situazione di incompletezza della normativa legislativa e regolamentare statale, determinata dalla sentenza del Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 3414 del 23 giugno 2016, che ha annullato in parte il decreto del Ministro della Giustizia 10 novembre 2014 n. 170, recante “Regolamento sulle modalità di elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi”, adottato in attuazione dell’art. 28, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247
ART. 2 – NORME APPLICABILI ALLE ELEZIONI

Le elezioni indette in applicazione del presente Regolamento sono disciplinate:

· dalla legge 31 dicembre 2012, n. 247, ed in particolare dall’art. 28 della stessa;
· dal decreto del Ministro della Giustizia 10 novembre 2014 n. 170, recante “Regolamento sulle modalità di elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi”, con eccezione delle norme annullate dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 3414 (articoli 7, 9 e 14 comma 7, nelle parti individuate dalle decisioni dei giudici amministrativi);  
· per quanto non stabilito della legge e dal regolamento ministeriale, dal presente regolamento.
ART. 3 – COMPONENTI DEL CONSIGLIO E GENERE MENO RAPPRESENTATO

1. Ai sensi dell’art. 28 c. 1 lett. g) della legge 247/2012, i Consiglieri da eleggere sono pari a 25.
2. Ai sensi dell’art. 28 c. 2 della legge 247/2012 e dell’art. 3 c. 1 lett. b) del D.M. 170/2014, il numero minimo dei seggi da assicurare al genere meno rappresentato è pari ad un terzo dei consiglieri da eleggere, arrotondato per difetto all’unità, e pertanto è pari a 8.
ART. 4 – FORMAZIONE DELLE LISTE

1. Fermo il disposto dell’art. 28 c. 4 della legge 247/2012, la presentazione delle candidature e delle liste avviene in applicazione dell’art. 6 del D.M. 170/2014 e delle presenti norme.
2. Le liste possono recare l’indicazione dei nominativi dei candidati fino ad un massimo di 21, nella sola ipotesi in cui i candidati appartengano ai due generi, e devono prevedere che al genere meno rappresentato venga riservato almeno un terzo dei componenti della lista, arrotondato all’unità superiore.
3. Quando nella lista non vi è la rappresentanza di entrambi i generi, ovvero non viene rispettata la percentuale di riserva di almeno un terzo in favore del genere meno rappresentato, la lista non può essere composta da più di 16 candidati.
4. Per le altre modalità di presentazione delle liste, si applicano i commi da 3 a 6 dell’art.. 7 del D.M. 170/2014.
ART. 5 – SCHEDE ELETTORIALI ED ESPRESSIONE DEL VOTO
1. Ai sensi dell’art. 28 c. 3  della legge 247/2012, ogni elettore può esprimere un numero massimo di preferenze pari ai due terzi dei consiglieri da eleggere, arrotondato per difetto; pertanto non più di 16 preferenze. Tale numero massimo di preferenze può essere espresso solo dall’elettore che attribuisca preferenze ai due generi, in una proporzione tra gli stessi non inferiore ad un terzo / due terzi. Detta proporzione dovrà essere rispettata anche dall’elettore che esprima un numero di preferenze inferiore al massimo consentito.
2. L’elettore che attribuisca preferenze destinate ad un solo genere ovvero non rispetti la proporzione di cui al comma precedente, indipendentemente dal numero delle preferenze attribuite, può esprimere un numero massimo di preferenze pari ai due terzi del numero massimo di preferenze determinato ai sensi del comma precedente, arrotondato per difetto: pertanto non più di 10 preferenze.

3. In ogni caso, quando le preferenze sono espresse in difformità dalle disposizioni dei commi precedenti sono ritenute valide solo le prime 10 preferenze attribuite.
4. La scheda elettorale contiene un numero di righe pari al numero massimo di preferenze attribuibili, e pertanto 16 righe.
5. Il voto deve essere espresso attraverso l’indicazione del nome e cognome dei candidati. Sono nulle le schede che recando qualsiasi altra indicazione.

6. Si applica l’art. 9 commi 1 e 3 del D.M. 170/2014.

ART. 6 – PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI
La proclamazione degli eletti viene effettuata a’ sensi dell’art. 14, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8, del D.M. 170/2014.
Nel caso in cui il risultato delle elezioni non consenta di rispettare il rapporto di rappresentanza tra i generi di cui all’art. 28 c. 2 della legge 247/2012 e all’art. 3 c. 1 lett. b) del D.M. 170/2014, le elezioni non verranno ritenute valide, non si procederà alla proclamazione degli eletti e verrà indetta una nuova consultazione elettorale secondo la procedura prevista dall’art. 4 del D.M. 170/2014.

ART. 7 – NORMA FINALE

Il presente regolamento cesserà di avere efficacia alla data di entrata in vigore della legge o del regolamento ministeriale sulle modalità di elezione dei componenti dei Consigli degli Ordini. 

Se la disciplina statale entrasse in vigore prima dello svolgimento delle operazioni di voto, le elezioni già bandite in applicazione del presente regolamento saranno revocate e verranno indette nuove elezioni in applicazione della disciplina statale sopravvenuta.
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